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Gregorio X V  e 1» re staiirazione cattolica in Francia. 175-

, reiì tridentini.1 Sullo stesso argom ento in quei giorni il P apa  
k t i- - -  anche al Cardinal de la R ochefoucauld, ad E nrico d e Bourbon  
v n i iv o  di Metz ed a R ichelieu  vescovo di Lu?on;* 11 cardinale  
I.udovùi accompagnò il breve papale con una lettera pressante- 
l«er Luigi X III. Il re, v i  si d ice, potrà acquistarsi il t ito lo d i restau­
ratore della fede cristiana e della d iscip lina ecclesiastica se riguardo 
ai decreti tridentini soddisferà a i desideri del papa; e con ciò  
renderà anche contem poraneam ente un grande servigio al suo 
|N>polo.' Siccome il re francese aveva  esortato il clero a convocare
• modi diocesani e provinciali, in  R om a si com inciò a sperare di 
ottenere per tal via l'esecuzione dei decreti conciliari.4 Il papa ri­
torno ftull'argomento in un breve d iretto  al cardinale di Sourdis in 
•lata 17 settembre 1 6 2 2 / m a tu tt i  g li sforzi d i Corsini furono vani.*

Il papa, con la bolla del 20 ottob re 1622, corrispose al desiderio
■ !i Luigi X III di elevare il vescovado di P arigi, che finora appar­
ii ¡uva alla provincia ecclesiastica  di Sens, a chiesa m etropolitana, 
»¡la quale venivano sottop osti i vescovad i di Chartres, Meaux 
e Orléans.7 Pure per sollecitazione del re francese Gregorio auto- 
riixó con breve d ell’8 aprile 1621 il Cardinal de la Rochefoucauld a 
riformare in Francia i vecchi ordini.® D i questi i benedettin i si. 
erano, già sotto Paolo V, r iun iti in  una congregazione che venne  
intitolata da san Mauro discepolo d i san B enedetto.* U na bolla  
•li Gregorio X T  del 17 m aggio 1621 conferm ò questa unione, le 
cono-vse i privilegi della  congregazione cassinese e ne affidò il 
protettorato al Cardinal di R etz .I#

Anche nei Paesi B assi spaglinoli il papa s'era dato la m assim a  
premura per prom uovere la riforma catto lica  che si trovava  già  
m ottimo sviluppo. A ccanto alla  preoccupazione che colà si chiu- 
d«-»*«* la porta alle innovazioni religiose, egli aveva  sopratutto

' '  edi la lunga * lettera del 22 marzo 1622, Ai m.  XLV  24, A r c h i v i o -  
* * g  r e t o p o n t i f i c i o .

‘ Anche questi Brevi in Arm. XLV  24, ivi.
* ' « l i  Agucchi • Registro delle lettere, in Cod. 33. D. 23 della B i b 1 i o ■ 

" •  C o r s i n i  ¡ n R o m a .
* '  edi • t lettere di Agucchi scritte per il card. Ludorisio ad M»gr. Ccfr- 

**aj. N uni io in Francia». Cod. X , VI 16 della B i b l i o t e c a  C a t a n a -
i n R o m a .

1 '  fdi il • Breve al card. Frane, de Sourdis in data 1622 settembre 17,.
"*• 24, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

* Vedi M a rt in . Gallicamsmt 392.
Ball, X II 750 s. L'appartenenza di Parigi a Sena è ricoidata ancor oggi

* *nP  dall'Hètel de Sena, ora molto decaduto, non lungi dal Qnai dea-
di fronte all'Ile St.-Louis.

’  ' *di Fico» I 166. 177; Cakdklu V I 138. Cfr. le biografie sn Korkefo*. 
di p. Hot v itw . (Parigi 1645) e P. db La Mokisiébb (Parigi 1646).

* Cfr. la predente Opera voi. X I I  361.
“  Vedi liu ti. X II 533 s.; Freik. Kirckenl,x. V i l i  • 1060.


